
Agorà Giovani 17/03/2023 

La fretta dell’Amore – gli incontri in Matteo 

Pilato 

 

• Sull'altare si prepara un tappeto con sopra un trono/sedia su cui sedersi, un faro davanti 

all'altare che lo illumina, e un lavabo messo sotto, con un manutergio grande aperto. 

Ambientazione: 

• A lato dell’ambone (o nel centro del presbiterio) viene posizionata la scritta “Eccomi”, in 

polistirolo, utilizzata il 9 di settembre a Santa Teresa di Calcutta nell’incontro con i 

cresimandi; 

• La scritta “Eccomi” verrà fatta trovare ad ogni Agorà con una delle lettere colorata (in 

ordine e non colorata durante l’Agorà ma già pronta per l’Agorà);  

• INIZIO DELL’AGORA’ 

• Segno di croce 

• L’Agorà si apre con il buio 

• Si accendono le luci dell’altare oppure di chiesa 

• Due persone interpretano Gesù e Pilato: Pilato sale sull’altare e si siede sul tronetto (vestito 

come i romani) e Gesù sotto l’altare che guarda Pilato per tutto il tempo; 

• Dialogano tra di loro fino ad arrivare alla domanda di Pilato: Che cos’è la verità? : a quel 

punto Pilato si lava le mani nella bacinella del lavabo che è stato riempito di colorante 

rosso;  

• Pilato e Gesù restano statici (in particolar modo dare risalto a Pilato che fa vedere le mani 

che gocciolano il colorante rosso (il sangue);  

• Nel mentre viene letta il testo della canzone di Vasco Rossi “La verità”; 

• Le luci di chiesa vengono spente e viene proiettato un video con sottofondo la canzone di 

Vasco Rossi “La verità” e con le immagini di: 

o Il bambino morto sulla spiaggia 

o Un ragazzo bullizzato 

o Un ragazzo che fuma 

o Un ragazzo che beve  

• Ad ogni immagine deve comparire una frase ad esempio: all’immagine del bambino sulla 

spiaggia: “ci sono morti in mare: e io?”... questa cosa sta succedendo e io che faccio? 

Proclamazione della Parola con l’Evangeliario all’ambone 

Si proclama poi il Vangelo: 

Vangelo secondo Matteo (Matteo 27:1-2 11-26) – nel libro donato dal Vescovo 

(Matteo 27,1-26, pag. 132-133) 

1 Venuto il mattino, tutti i sommi sacerdoti e gli anziani del popolo tennero 
consiglio contro Gesù, per farlo morire. 2 Poi, messolo in catene, lo condussero e 
consegnarono al governatore Pilato.  



11 Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il governatore l'interrogò 
dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose «Tu lo dici». 12 E mentre lo 
accusavano i sommi sacerdoti e gli anziani, non rispondeva nulla. 13 Allora Pilato 
gli disse: «Non senti quante cose attestano contro di te?». 14 Ma Gesù non gli 
rispose neanche una parola, con grande meraviglia del governatore. 
15 Il governatore era solito, per ciascuna festa di Pasqua, rilasciare al popolo un 
prigioniero, a loro scelta. 16 Avevano in quel tempo un prigioniero famoso, detto 
Barabba. 17 Mentre quindi si trovavano riuniti, Pilato disse loro: «Chi volete che 
vi rilasci: Barabba o Gesù chiamato il Cristo?». 18 Sapeva bene infatti che glielo 
avevano consegnato per invidia. 
19 Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: «Non avere a che 
fare con quel giusto; perché oggi fui molto turbata in sogno, per causa 
sua». 20 Ma i sommi sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a richiedere 
Barabba e a far morire Gesù. 21 Allora il governatore domandò: «Chi dei due 
volete che vi rilasci?». Quelli risposero: «Barabba!». 22 Disse loro Pilato: «Che farò 
dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!». 23 Ed 
egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!». 
24 Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, 
presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, 
di questo sangue; vedetevela voi!». 25 E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue 
ricada sopra di noi e sopra i nostri figli». 26 Allora rilasciò loro Barabba e, dopo 
aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso. 

Lectio di don Federico Mancusi, direttore della Pastorale Giovanile diocesana della Diocesi di 

Livorno 

• (Durante la Lectio è possibile proiettare delle immagini su Pilato) 

Adorazione eucaristica 

• Il SS. Sacramento viene esposto sull’altare  

• Schema dell’adorazione (alternare con i canti) 

o Canti 

o Letture di frasi riprese dal vangelo 

o Letture di frasi riprese dalla Lectio 

o Silenzi 

BENEDIZIONE (SENZA ORAZIONE E ACCLAMAZIONI) 

REPOSIZIONE 
 

Festa finale 

• Ci si sposta nel giardino/salone per un momento di festa 

• Preparare aperitivo a buffet, canzoni, balli… 

 



Cose da preparare 

• Evangeliario 

• Trono, lavabo (bacinella, brocca e manutergio), colorante rosso, faro e tappeto 

• Dialogo tra Gesù e Ponzio Pilato 

• Ceri (per l’Evangeliario, per SS. Sacramento) 

• La scritta in polistirolo “ECCOMI” 

• Proiettore, computer, video 

• Canzone “La verità” di Vasco Rossi (la canzone e il testo da leggere) 

• Canti e Microfoni 

• Stole e Camici 

• Velo omerale, Ostensorio e turibolo 

• Schema d’adorazione (prendere appunti nella Lectio per le frasi da ripetere) 

• Foglietti con il vangelo da dare ai ragazzi (e libri donati dal Vescovo per i ragazzi) 


